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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/672 DELLA COMMISSIONE 

del 7 aprile 2017 

che autorizza un'indicazione sulla salute fornita sui prodotti alimentari, diversa da quelle facenti 
riferimento alla riduzione dei rischi di malattia e allo sviluppo e alla salute dei bambini, e che 

modifica il regolamento (UE) n. 432/2012 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, relativo alle 
indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari (1), in particolare l'articolo 18, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1924/2006 vieta le indicazioni sulla salute fornite sui prodotti alimentari, a meno che non 
siano autorizzate dalla Commissione conformemente al medesimo regolamento e incluse in un elenco di 
indicazioni consentite. 

(2)  A norma dell'articolo 13, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1924/2006 è stato adottato il regolamento (UE) 
n. 432/2012 della Commissione (2) relativo alla compilazione di un elenco di indicazioni sulla salute consentite 
sui prodotti alimentari, diverse da quelle facenti riferimento alla riduzione dei rischi di malattia e allo sviluppo e 
alla salute dei bambini. 

(3)  Il regolamento (CE) n. 1924/2006 stabilisce inoltre che le domande di autorizzazione delle indicazioni sulla 
salute possono essere presentate dagli operatori del settore alimentare alla competente autorità nazionale di uno 
Stato membro. Tale autorità è tenuta a trasmettere le domande valide all'Autorità europea per la sicurezza 
alimentare (EFSA), di seguito «l'Autorità», per una valutazione scientifica, nonché alla Commissione e agli Stati 
membri per informazione. 

(4)  L'Autorità è tenuta a formulare un parere in merito all'indicazione sulla salute oggetto della domanda. 

(5)  Spetta alla Commissione decidere in merito all'autorizzazione delle indicazioni sulla salute, tenendo conto del 
parere espresso dall'Autorità. 

(6)  Al fine di favorire l'innovazione, le indicazioni sulla salute che si basano su prove scientifiche recenti e/o che 
includono una richiesta di protezione di dati riservati devono essere oggetto di una procedura di autorizzazione 
accelerata. 

(7)  In seguito alla domanda presentata dalla società AlzChem AG a norma dell'articolo 13, paragrafo 5, del 
regolamento (CE) n. 1924/2006 è stato chiesto all'Autorità di formulare un parere in merito a un'indicazione 
sulla salute riguardante la creatina abbinata all'allenamento con resistenza e il miglioramento della forza 
muscolare (domanda n. EFSA-Q-2015-00437 (3)). L'indicazione proposta dal richiedente era così formulata: «la 
creatina contribuisce al mantenimento della funzione muscolare nella terza età». 

(8)  Il 23 febbraio 2016 la Commissione e gli Stati membri hanno ricevuto il parere scientifico dell'Autorità, secondo 
il quale, in base ai dati forniti, era possibile stabilire un rapporto di causa-effetto tra il consumo di creatina 
abbinato all'allenamento con resistenza e il miglioramento della forza muscolare. La popolazione bersaglio è 
costituita da adulti di età superiore ai 55 anni che praticano regolarmente un allenamento con resistenza. Di 
conseguenza, un'indicazione sulla salute che rispecchi tale conclusione dovrebbe essere considerata conforme ai 
requisiti del regolamento (CE) n. 1924/2006 ed essere inclusa nell'elenco delle indicazioni consentite dell'Unione 
istituito dal regolamento (UE) n. 432/2012. 

(9)  Uno degli obiettivi del regolamento (CE) n. 1924/2006 è garantire che le indicazioni sulla salute risultino 
veritiere, chiare, affidabili e utili ai consumatori e che a tale riguardo siano prese in considerazione la 
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